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INFORMAZIONI DALIA POLONIA

S No 7 a

Roma, lì 3 giugno 1957.

"L'imposssibilità dei colloqui" rico-

nopeiute anche dei comunisti polacchi

Nol settimanale "Poprostu" del 5 maggio scorso lsciej »

ki scrive, in un articolo, dal titolo "Bisogna essere coczenti", quanto -

"Le condizioni elementari per una colleborazione /fra marxist

e cattolici/ sono: .

da parte dei marzisti: L 3

a garanzia di une vers libertà della fedo e dells protica k

della religions cettollos per tutti i cittadini che la de-

_, siderano; ,
*/ la tolleranza ed il rispetto dei sentimenti religioni di chi-

professa una visione del mondo cattolloo; 4
da {Barbe dei cattolici che vozliono coopersre con nol: J
a/ l'accettazione dei principi fondnmenteli per lo sviluppo

delle Polonia verso il socielismoj
b/ cooperazione nel senso accettato dall'VIII Plenum. X
'uesti principi sono apparentemente accettati de tutti i grup-

pi cattolici. Ma mi sembra che în essi menchi la coerenza. Bisogna chie-
rire l'atteggiamento dei cattolici verso le correnti cattoliche entiso»-
cialistiche, ciod verso la cosidetta "dottrine sociale cattolica".

Vitimamente, nel * yÈpdnì—‘l; Powszechny", il Rey.Piwowerczyk ha
spiegata la dottrina di Leone XXII /Rerum Noverum/ e di Pio XI /quadro-
gesimo anno/. Secondo lo scrittore, i principi socieli contenuti od os.
posti in queste Encicliohs sono obbligatori per tutti i cattolici; chi
non accette i principî suddetti commette peccato di disubidienza all' su-
torità pontificia. Dall'analisi delle Encickliche, sì rileva, cho la dot.
trine csttolica riconosea "l'inviolsbilità della proprietà privata", af-
forma "la necessità della sussistenza delle classe sociali", condanna la
lotta di classe socisli e proclama il soliderismo delle classi medesime, .
e, di conseguenza, il corporativiamo. Pio XI ha fatto persino l'ologio 3
del fagciamo.

Questo breve elenco delle idee, che ci trovano nelle Encelclichs |
sociali 44 Leone XIII e di Pio XZ, dimostra chieramnte che, su questi 3
principi, non è possibile nessuna colleborszione dei cattolici con i

 

 

_marxist.
Dal zesto, 3 Papi lo henno detto con chiozesza: "il cattolice-

simo ed il socialismo sono dei concetti contrari" - "nesguno pud essore
buon cattolico e vero socialista" /(usdrogegino anno/. ;

' Bisoffna dunque definire chiaramente lapropria posizione: o si -
riconosce che le Got$rine dei Papi nelle questi politiche ed economi- -
che sono obblizatorie anche per i cattolici laici, ed in questo caso non --
& possibile la collaborazione dei cattolici e dei partigisni del progres
so; oppure, bisogna confessare che teli dottrine - non incidendo sulla
fede e sulla morale, non esprimono che opinioni personali dei Papi. n

Questi problemi nor si limitano alla sola Polonia. |
& comunisti iteliari non hanno esagerate quando scrissero in ---

proposito delle ime elezioni, polarghe: - « sd
Wer la prima volta i cattolici - similmente a quanto si fece - -

al tempo della riv i borghoge - hanno abbandonato l'atteggrionento
di negezione apy &stion dello stevo sooislista, por riconoscere la
mrova realtà atorics® /Unità, dei 21 messo1957/.

* Tele è contenute Al'articolo di Jsrossewski, riprodotto secon-
2 i non sbblemo cumesse che le proligs lunghe e lo -

notare l'sutore, benehs sabbia cu tato
L i doll!
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Chiesa con le idee, ormai proprio autiqusto, del sognatore tedesco.

' Scuoleateecon.insegnanentoreligioso.

Nel numero del 5 maggio scorso dol "Poprostu" Herbert Zukower

pubblios un sriicolo sulle scuole in Polonia. Secondo L'erticolista, non

-Ti somo plu di trenta scuole, in tutta la Polonia, nolle quali non venga

impartito l'insegnamento della religione. è

Si nota che ciò é neturale per una nezione in cui i cattolici

sono il 98 por certo, ed in cui l'ateismo non ha avuto altro successo

che quello di essere odiato anche per la sua provenienza, e quindi non

arrive ad introdursi fra il popolo. , .

I1 Zukower, ateo convinto, discute il problema: se l'ateiano

debbaritirarsi nell'ultimo bastione dellé poche scuole atee, o se piut-

tosto debba ccrosre di guadagnare terveno nelle altre scuole?

Queste altre scuole, benché vi sia insegnata la religione, sono

accessibili agli atei, da parte di insegnarti altro discipline, che con-

tinueno ad oseowe insegnate nello spizito scientifico, ciod ateo. I con-

fiitti, che nesceranno nella scuola fra ateismo ed "oscurantismo" saran- --

no "utili alla gloventu".

porte d cattolice /"oscursutiste'/, e dell'altra parte atea / "scientifi

ca", fè penssre al fenomeno note sotto il nome di "schisofrenia®".

: il risultato dell'insegnamento in tale scuole sarà ancora una

delusions per gli atei: giacché la grande maggioranza degli scolari ri-

xfnîàrìsguttolioa, forse con una tendenza più 0 menopronunciata verso il
;

smentita,

#I] Tempo", in una corrispondenza da Bonn, annuncia che l'An-
basciatore di Germania presso la S.Sede avrebbe ricevuto "istruzioni te-
legrafiche in offra", ; f

* Il corrispondente crede che "sia facile intuire" cho si tratta
di opporsi a quanto degidere ottenere dalla S.Sede il Primate di Polonia
nello nota vertenza della frontiera polacco-tedesca. -

De fonte tedesca autorizzata si apprende, che non vi è niente
di vero nella corrispondenza dei "Tempo", la quale viene definita come

- "pure invenzione ", proveniente da ambienti irresponsabili. '
   

 

Possiamo dire per cento nostro, che una tale scuola, che da une i

   


